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Volley, «inferno mondiale»
L’allarme del ct azzurro Bebeto: «Troppe partite» 21SPO01AF01
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Una Consulta
caccia-ambiente

CHIBA (Giappone) «Chi ha inven-
tato un calendario come questo a
pallavolo non ha mai giocato». Il
ctazzurroBebetocominciaaguar-
dare con preoccupazione alla fase
finale di questi campionati del
mondo giapponesi, che, per chi
arriverà a disputarsi il titolo, riser-
veràcinquepartitenegliultimisei
giorni. Intanto dopo il turno di ri-
poso di ieri l’Italia torna in campo
oggi contro la Cina. Domani ci sa-
rannoigreci,primadiunaltrotra-
sferimento ad Hamamatsu, dove
gli azzurri affronteranno la serie
infernale in questi quarti conRus-
sia, Jugoslavia e Olanda, tuttepre-
tendenti alla vittoria finale. «Spe-

ro almeno - dice Bebeto - che nel-
l’altro girone non si arrivi all’ulti-
ma giornata a giochi già fatti. Mi
auguro che anche lì ci siano parti-
tetirate».

Ma in realtà per Brasile e Cuba,
inserite nel gruppo di Hiroshima,
il compito è molto meno faticoso.
Tra gli italiani finora non ci sono
particolari problemi fisici, tranne
che per Andrea Giani, che l’al-
troierièstatosostituitonellaparti-
tavintacongliUsaperundolorea
unaspalla,madovrebberecupera-
re.DellaCinail tecnicoazzurrote-
mesoprattutto l’efficacianelcam-
bio palla. «Sarà un test importan-
te,vistalaloroefficaciaamuro».

ROMA Un organismo per migliorare e razionalizzare
il rapporto tra gli Atc, i territori di caccia, le suddivi-
sioni di terreni, vere e proprie aziende, parchi: è la
Consulta nazionale per gli Atc, presentata ieri uffi-
cialmente al Centro Congressi Cavour di Roma, du-
ranteunconvegnodell’Arcicaccia.

All’iniziativa ha partecipato anche il ministro per
gli Affari Regionali,Katia Belillo, secondo il quale «la
leggevenatoria italiana fra i suoitantiaspettipositivi
ha anche quello di sollecitare un rapporto proficuo
con il mondo agricolo e di prevedere una program-
mazioneprovinciale della caccia che va fatta scaturi-
re da una concertazione tra cacciatori, agricoltori,
ambientalisti, perché così si potrà trovare il giusto
equilibrio. Mi farò potavoce nel governo anche per
quelcheriguardaleleggiinderoga.Bisognafarechia-
rezza,rispettarela richiestadelSenato,che leRegioni
sianomesseingradodilegiferare».

Il Soldato Ryan a canestro
M attDamon,l’attorecheinterpretalapartedelSoldato

RyannelfilmdiStevenSpielbergattualmentecampione
diincassi,saràdomenicaalPalaeurperassistereallaparti-

tadibaskettraPompeaRomaePallacanestroVarese.Perl’attore
saràilsecondo«bagnodifolla»romanodalsaporesportivo:dome-
nicascorsaall’OlimpicohaseguitolasupersfidacalcisticatraRo-
maeJuventus,ealterminedellapartitahaanchefattosaperedies-
sereunammiratorediZemaneTotti.

Roma e Parma, test
da prime della classe
Oggi in serie A tre anticipi di lusso

Lippi e la «sirena» Real Madrid
Niente Inter, si scolora il precontratto con la Lazio

FRANCESCO ZUCCHINI

ROMA Il sole per 24 ore: ma a Ro-
maeParma,che intestaallaclassi-
fica di serie A mancano rispettiva-
mente da 4 e 2 anni, andrebbe be-
nissimo anche così. In attesa di
Fiorentina-Inter e Juve Empoli,
che domani completeranno la si-
tuazione al vertice, c’è spazio per
unleaderprovvisorio.

È questo il tema della prima ra-
zione di calcio anticipato al saba-
to, che contempla tre gare: Roma-
Bari, Cagliari-Parma, Bologna-Pe-
rugia.

Zeman, anche ieri nella veste di
provocatorecomeriferiamoapar-
te, dopo l’estate rovente di accuse
e controaccuse al calcio malato di
farmaci può togliersi davvero una
soddisfazione: aveva predicato a
favorediunosport«incuituttide-
vono partire alla pari», sottinten-
dendo l’eliminazione delle medi-
cineedeimetodispregiudicatiper
migliore le prestazioni dei calcia-
tori, e ora, sarà successo nel frat-
tempo qualcosa oppure no, può
perfinofarcicrederecheaparitàdi
condizioni la suaRomastadavan-
tiatuttalaconcorrenza.

Finqui igiallorossi,oggiprividi
Cafu e Di Biagio (squalificato) ol-
tre che di Konsel e Wome, all’O-
limpico hanno vinto 5 volte su 5,
mettendo in mostra gioco, tanto
daconvincereZoffatrasportarein
azzurro l’intero centrocampo ze-
maniano, e tanti gol: con 17 reti,
l’attacco Paulo Sergio-Totti-Del-
vecchio è secondo solo a quello
della Fiorentina. Il Bari non sarà
un comodo sparring. Fascetti è
uno specialista in pareggi (6 in 9
gare),halasecondamigliordifesa,
ha vinto a San Siro con l’Inter e in
definitiva ha perso una volta sol-
tanto (a Vicenza) fino a oggi. «La
nostra forza è la serenità», ha ri-
marcato ieri il tecnicotoscano,ag-
giungendo di temere la Roma
«soltanto nei primi 20 minuti di
gara: il tempo di prendere le con-
tromisure senza possibilmente

patiredanni». Zeman ribattea sua
volta predicando la «non tensio-
ne», «la classifica la guarderemo
all’ultimadicampionato,èinutile
farecalcoliadesso».

Un passo falso della Roma, po-
trebbe permettere l’exploit al Par-
ma di Malesani: a patto, ovvio,
che riesca a vincere a Cagliari, un
terreno ancora imbattuto e dove
per giunta i sardi segnano molti
gol con Muzzi. Cagliari e Parma
stentano entrambe in trasferta,
dovehannounaresainsufficiente
rispetto a quel che promettono
con le gare casalinghe. Non a caso

il Parma lonta-
no dal Tardini
finora ha rime-
diato soltanto
tre pareggi e
unasconfitta (a
Perugia), men-
tre in casa (vedi
vittorie con
Fiorentina e
Udinese) è tor-
nata una mac-
china da gol
con Chiesa e

Crespo tirati a lucido. Malesani
deve rinunciare a Sensini, prezio-
so ragionieredifensivochegliver-
rà utile martedì in Coppa a Gla-
sgow, e non avrà neppure in pan-
china Asprilla e, forse, Balbo; Bo-
ghossian, fuori forma dopo la vit-
toria al Mondiale, sarà rimpiazza-
todaFiorechedaeternapromessa
a23stafacendofinalmenteilgran
saltodiqualità.

«Saràlasfidatralamigliordifesa
del campionato (4 gol subìti in 9
gare) e il miglior attacco casalin-
go», spiega il tecnico del Parma; il
collega Ventura opta invece per la
massima prudenza, «il Parma è la
squadra italiana più forte, possia-
mo cavarcela solo con una prova
superlativa».

Completa il quadro Bologna-
Perugia, con gli emiliani in serie
positiva (fracampionatoeCoppe)
dal 20 settembre e reduci dal suc-
cesso imperioso di Vicenza con
triplettadiSignori.
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FRANCESCA STASI

TORINO Ci sono amori sepolti dal
tempo, dalle situazioni e dalle vo-
ci. A volte il caso (il destino?) li ri-
porta in superficie, poi li spoglia
delle loro incomprensioni e di-
ventanopiùinteressantidiprima.
Ci sono intrecci e intrighi chepar-
lano da soli, dettati da circostanze
più forti di eventi che si vorrebbe
comandare. Sedunque l’ipotesidi
matrimonio tra Lippi e Real Ma-
drid torna attuale (il presidente
spagnolo Sanz aveva abbandona-
to deluso l’idea di portarlo con sé
una volta sentito del precontratto
che l’allenatore avrebbe firmato
con la Lazio) non c’è nulla che
possa stupire. Se poi, le chiacchie-
re si fanno più intense nei giorni
in cui la Spagna compare e lascia
l’Italia, significachelechiacchiere
hannounfondamento.

Marcello Lippi piaceva, piace e
continuerà a piacere. Per cosa ha
fatto, per cosa può dare, per la cu-
riosità che suscitano i suoi miste-
riosi sistemidiallenamento«cere-
brale». Lippi ha il suo futuro in
manoenonsa(più)cosafarne.So-
no passate poche settimane da
quando lui e Cragnotti sembrava-
no essere arrivati al dunque, ma
nel frattempo l’ambiente romano
peribianconerièdiventatoincan-
descente, costringendo Lippi a
pensare che una stagionenellaca-
pitale - adesso - rischierebbe di di-
ventare un inferno. Poi si è intro-
messo Moratti con le sue offerte
miliardarie e la Juve, colpo di sce-
na,hapensatodirilanciare: ilcuo-
re ha un cuore. Così, se abbando-
nare Torino deve avere un senso
comeesperienzadiversa,nonsolo
professionale, la scelta più giusta
tornerebbe ad essere quella stra-
niera: non troppo lontano da ca-
sa, in una vetrina comunque im-
portante come quella spagnola e
al fianco di un presidente che lo
coprirebbedivizi, stimoliemiliar-
di.

Strano intreccio. La Juve senza

Lippi non potrebbe davvero con-
taresuAncelotti,perquantoilpre-
contratto firmato con la società
dall’ex parmense possa creare un
freno alle alternative. Per rimane-
re competitivi i bianconeri do-
vranno affidarsi a qualcuno che
possagarantireuncamminopiùo
meno uguale a quello percorso in
questi anni. Uno esperto, duro e
schietto, capace digestire l’imma-
ginedelgruppoelospogliatoio.In
grado di non tremare agli assalti
della critica e di ambire ai vertici
delle classifiche europee. Dunque
il nome di Capello, uno che alla

Juve piace dav-
vero, si infila
tra le possibili-
tà: lui è già re-
duce da un’e-
sperienza gran-
diosa al Real, in
un campiona-
to diverso, in
un contestodel
tutto nuovo
dove anche
perdere non ha
il sapore amaro

che in Italia sale alla gola quando
seiabituatoavincere tutto:unim-
mediato passaggio alla Lazio o al-
l’Inter (tra l’altro certi attriti con i
nerazzurri non si scordano) per
Lippi significherebbe mettere in
conto il rischio di fallire e perdere
credibilità. Fermarsi un po’, stac-
care la spina e magari sognare la
nazionale vorrebbe invece dire
mettersi al riparo dai guai osser-
vando dall’esterno il caos del cal-
cioitaliano.

Lippi, come Capello, è l’uomo
dei contratti brevi. Capello è pas-
sato da Milano e Madrid e potreb-
befinireaTorino.Lippi,partitoda
Torino potrebbe andare a Madrid
e poi a Milanoo alla Lazioqualora
dovesse decidere di accettare, an-
che lui, l’offerta di Cragnotti che
lo vuole presidente. Lippi, insom-
ma, sta riflettendo. Per ricomin-
ciare un’avventura, più carico di
prima. E magari anche con le ta-
scheunpo‘piùcariche...

Zeman: «Visto,
anche Zoff
ha capito...»
Il velenoso ping pong tra
Lippi e Zeman continua. Il
tecnico giallorosso Zeman
ha ieri replicato con una
battuta alle recenti freccia-
te dell’allenatore biancone-
ro(«Zemanèunmionemico
dichiarato, non farò pace
con lui», ndr): «Si vede che
lui mi pensa sempre, io ho
altro per la testa...». Ma per
il tecnico boemo si apre an-
che un polemico fronte az-
zurro a proposito dell‘ ami-
chevole Italia-Spagna. Sul
4-3-3 provato da Zoff in na-
zionale,Zemanhaprecisato
che «non conta disporre i
giocatori in un certo modo,
sono imovimenti lacosade-
cisiva». E ha ricordato an-
cheche«quandoallenavola
Lazio il presidente Zoff non
credeva nei tre uomini a
centrocampo, era convinto
che si giocasse meglio con i
quattro. Sono contento che
abbia cambiato idea, signi-
fica che ha capito...». Tor-
nando indietro con la me-
moria,Zemanhaanchepar-
lato dell’anno dell’esonero:
«Nel girone d’andata, con
me in panchina, la squadra
andò male. Poi nel ritorno
arrivò Zoff che inserì il
quarto centrocampista e la
Lazio prese a far punti». Il
merito fu del cambiamento
tattico? «Secondo me no,
perché quella era una squa-
dra che nella stagione pre-
cedente era arrivata secon-
da.Amiogiudizioèimpossi-
bile perderecertiautomati-
smi, i motivi di quel crollo
furonoaltri...».

■ MIRACOLO
BOLOGNA
La squadra
di Mazzone
in serie positiva
da due mesi
affronta
il Perugia

■ CITTÀ
DIFFICILE
Le roventi
polemiche
con la Roma
consiglierebbero
al tecnico
la scelta estera

Del Piero ha scelto gli Usa
per l’intervento al ginocchio
■ Saràoperatoall’iniziodellaprossimasettimanaaVail,negliStati

Uniti,AlessandroDelPiero.Lohadecisolostessogiocatorejuventi-
no,cheoggipartiràallavoltadiDenvernelColorado.DelPierosarà
operatonellaStaedmanHawkinsClinicdalprofessorStaedman,lo
stessoortopedicocuisisonogiàrivoltiBertieGanz.Ilgiocatoredel-
laJuventus,chehariportatouninfortunioalginocchiosinistrododi-
cigiornifaaUdine,saràvisitatodomenicaepoiverràdecisaladata
dell’operazione,chepotrebbeesseregiàlunedì.

Doping, riflettori sul caso Maradona
«El Pibe» dalla Carrà? Guariniello interessato. Altri 7 «positivi»

La sfida «dimezzata»
Anche Rui Costa ko

ROMA Diego Armando Marado-
na di nuovo alla ribalta in Italia.
Mentresiapprendeche«ElPibede
Oro» sta pensando a far causa al
Coni chiedendo un rimborso pari
a80miliardi, sidiffondonovocidi
un suo ritorno. Ma questa volta
non per giocare. Ospite di Raffael-
la Carrà, comunica il tamtamdel-
le indiscrezioni: gli organizzatori
di «Carramba che Fortuna» am-
mettono di averlo contattato ma
replicano che finora Diegito ha ri-
sposto con un cordiale no. L’ecci-
tazione dietro le quinte, però, la-
scia intendere che Maradona po-
trebbe apparire a sorpresa in Tv...,
e ad attenderlo fuori dei cancelli
dellaRaitroverebbe,moltoproba-
bilmente, gli uomini di Raffaele
Guariniello, il pm che da mesi si
sta impegnando enormemente
sulfrontedoping.

Guariniello non trascura nes-

sunepisodio.Eccoperchéperiodi-
camentetornanolevocicheilma-
gistrato voglia sentire (diretta-
mente o tramite i suoi ispettori)
anche Diego Armando Maratona,
asuotempoprotagonistadiunfa-
mosocasodoping.

Il procuratore si sta occupando
dialtricasi,comequellidiBeatrice
e di Taccola, il primo morto
nell’87 a carriera conclusa, il se-
condonel‘69,neglispogliatoidel-
lo stadio Amsicora di Cagliari; di
Andrea Fortunato, stroncato da
una leucemia nel ‘95; di Curi, de-
cedutonel ‘77sulcampodagioco;
di Manfredonia, colpito da un at-
tacco cardiaco durante una parti-
ta. Quest’ultimo è stato sentito
l’altroieri. A lanciare ombre sulle
pratiche mediche che si attuano
negli spogliatoi sono stati Nello
Saltutti, ex compagno di squadra
di Beatrice, e la vedova di Taccola,

che ha inviato al magistrato un
espostoeunaconsulenzamedico-
legale da lei fatta fare nel ‘95,
quando ottenne dopo anni di ri-
chieste gli atti dell’indagine (che
fuarchiviatanel1971)sullamorte
delmarito.

Ilmagistrato, intanto,continua
il suo meticoloso lavoro, arrivan-
do anche agli Anni Cinquanta. La
vedova di un ex calciatore morto
lo scorso anno per unarara malat-
tia ai muscoli è stata ascoltata ieri
mattina. Si tratterebbe di Guido
Vincenzi, difensorechemilitòne-
gli Anni 50 e 60 nella Reggiana,
nell’Inter e, a lungo, nella Sam-
pdoria e chenel1954giocò anche
inNazionale.

Nella sua inchiesta a tappeto ea
360 gradi Guariniello ha anche
fatto scoperte clamorose. Ad
esempio che moltimedici prescri-
vono farmaci con sostanze do-

panti senza osservare le norme di
legge e ciò potrebbe spiegare la lo-
ro diffusione nel mondo dello
sport. Secondo dati acquisiti dal
pm,inunasolaUsldiTorinoinot-
to mesi, nel 1997, su 112 milapre-
scrizionioltre60milasonoirrego-
lari(peripiùdisparatimotivi).

Intanto,dopolabuferasul labo-
ratorio dell’Acqua Acetosa, i con-
trolliantidopingsfornanoaltrica-
sidipresuntapositività,altri sette.
Le nuove «non negatività» riguar-
dano: per 5 casi, la Federazione
Rugby (Laboratorio di Kreischa,
controlli a sorpresa ordinati dal
Coni, campionato di serie B); per
1, la Figc (Colonia, campionato di
C); per 1, la Federazione Motoci-
clistica (Kreischa, controllo a sor-
presa). Traquellidel rugby, le non
negatività riguarderebbero mari-
juana (due casi), cocaina (uno) e
medicinaliantiasmatici(due).

FIRENZE Fiorentina-Inter, i ri-
flettori sono già accesi sulla sfida
ma le stelle staranno a guardare.
Ronaldo migliora ma il suo for-
fait sembra certo, ieri poi la sfor-
tuna ha colpito incasaviola:Ma-
nuel Rui Costa non sarà disponi-
bile a causa di uno stiramento al-
lacosciasinistra.Gliaccertamen-
ti che il centrocampista viola ha
effettuato ieri hanno evidenzia-
to una piccola lesione muscola-
re, nello stesso punto dove il suo
muscolo si infortunò la passata
stagione.L’incidentecheRuiCo-
sta ha subito mercoledì sera a Se-
tubal durante l’amichevole fra la
sua nazionale e quella israeliana
si è confermato quindi più grave
del previsto: i medici portoghesi
avevano parlato di contrattura,
ma gli esami cui si è sottoposto
stamani il campione viola han-
no appunto accertato uno stira-

mento. Di conseguenza fino agli
inizi della prossima settimana
Rui Costa dovrà stare in assoluto
riposo, dopodichè saranno valu-
tatelesuecondizioniel’eventua-
lità di cominciare la rieducazio-
ne. C‘ è comunque il rischio che
debbasaltarequalchealtroimpe-
gno oltre all’importante partita
di domani contro l’Inter, per la
qualesonoaccreditatipiùdidue-
cento giornalisti da ogni parte
delmondo. Il forfaitdiRuiCosta,
che stamani è andato a far visita
ai compagni al campo di allena-
mento, obbligherà Trapattoni a
rivedere la formazione: il centro-
campo potrebbe avere come
esterniTorricelli eOliveira,men-
tre Cois e Amoroso formerebbe-
ro la coppia centrale. Il tecnico
viola recupera anche Oliveira
che a Piacenza aveva rimediato
unabottaalginocchio.


